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H Cremlino alza la voce su Jugoslavia e Irak 
rompendo lina passività internazionale 
spesso tacciata a Mosca di filo-occidentalismo 
Kozyrev: «Siamo uno Stato euroasiatico» 

Il presidente chiede dialogo con Baghdad 
e rimprovera aneamministrazióni americane 
«la tendenza a imporre le pròprie condizioni» 
Zagabria accusata di minare le trattative 

«Gli Usa non possono dettar legge» 
Sterzata di Eltsin: sanzioni ai croati se «aboliscono» i serbi 
EUsin alza la voce sulle crisi irachena e Jugoslavia. 
Dopo mesi di passività, le accuse di filo-occidentali­
smo, il presidente russo accusa gli Usa di coltivare i 
«tendenze ad imporre le proprie condizioni». E an- : 
cora: «Seguiamo l'Onu, non Washington». Il ministe- '.; 
ro degli Esteri lancia un duro avvertimento alla 
Croazia: «Proporremo sanzioni se continueranno gli 
attacchi militari ai serbi». Accuse a Zagabria. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosmoi 

' te, ha preso a tornare a far par-
1 lare di sé. Eltsin, sempre ieri, 
; ha dovuto ammettere che vi 
sono state «accuse sull'orienta­
mento filo-occidentale del mi­
nistero degli esteri». In panico-

•• lare ha ricordato che al dica- -
stero di Andrei Kozyrev è stato 
contestato di «guardare sem­
pre a sinistra senza voltare mai 

: la testa a destra». Invece, per il 
capo del Cremlino, che e sem-

• brato prendere sotto tutela la 
; politica estera sin da quando, 

nello scorso novembre, incon- : 
trò il «collegio» del ministero ' 

' criticando lo stesso Kozyrev, la 
Russia deve avare una politica 
più bilanciata «In tondo - ha 
affermato - siamo uno Stato 

euroasiatico». Non a caso, co-
; me ha di recente dichiarato il 
leader dell'«Unione Civica», Ar-
kadij Volskij, il simbolo della 
Russia è l'aquila bifronte, una 

: testa che guarda ad Oriente e 
l'altra ad Occidente. Di conse­
guenza il ministero degli Esteri 
ha cominciato a «bilanciare» la 
propria politica, dopo l'autore­
vole impulso del presidente, 

annunciando il dissenso sul 
' secondo raid di Bush sull'Irak,. 
'':: in particolare su Baghdad, e di- ; 
. chiarendo che la reazione • 
v. americano-alleata era andata 
••: al di là di ogni comprensibile ' 
<" proporzioneo con le provoca- • 

ziom di Saddam La voce su 
una possibile richiesta di con­
vocazione del Consiglio di Sl-

wm MOSCA. Dopo settimane :' 
di silenzi imbarazzati, una pò-
litica estera ondivaga ed Ineffi-
cace, il presidente russo, Boris 
Eltsin, ha deciso di rompere gli 
indugi.gettando - sullo scac­
chiere intemazionale, quasi di 
colpo, il peso di una nuova pò- : 
salone del Cremlino, e proprio 
sulle due crisi In corso, quella 
irachena e quella dell'ex Jugo- * 
slavia. Sino alla minaccia si ri-
chiesta di sanzioni nei riguardi ; 
di Zagabria che, con le azioni ' 
armate delle ultime ore, mine- ', 
rebbe la possibilità reale di un., 
accordo in Bosnia. Non si trat­
ta di una svolta a 180 gradi, do­
po il pieno sostegno alle azioni. 
degli alleati contro Saddam : 
Hussein. Ma, dopo giorni e 
giorni di incubazione ed il cre­
scere di consistenti umori pa­
triottici, ecco che la dirigenza 
russa hi cominciato a prendere 
le distanze dalla passiva ac­
condiscendenza che ha sinora 
contraddistinto le azioni di po­
litica estera. Ecco, dunque, Eli-\ 
sin che si è spinto, proprio ieri, ;' 
a criticare le «tendenze degli ' 
Stati uniti ad imporre le prò- • 
prie condizioni». E ciò per 
quanto riguarda sia l'Irak sia la 
situazione nei Balcani. È-stato 
esplicito il presidente russo, 
che ha accennato alledue crisi, 
internazionali . nel corso di 

'• un'intervista, concessa ad un 
ristretto numero di giornalisti, 

- alla vigilia del suo viaggio in In-
• dia. Il presidente ha na colto 
'•< l'occasione per precisare che 
' la Russia intende avere con la 
dirigenza irachena un «dialogo 

,' politico» e per sottolineare la 
propria convinzione che an­
che Bill Clinton, tutto somma­
to, si schiererà su questa posi­
zione, tenendo conto del fatto 
che i due presidenti dovrebbe­
ro incontrarsi tra breve per il 

'.loro primo «summit», -v .•?.., ; 
1 .-• 11 presidente russo, sia pure 
-: di sfuggita, non ha mancato di 
"approfondire il significalo del-
'" le differenze con gli Usa. Ha 

detto che «nessun paese ha il 
;f. diritto di imporre ad un altro 
- ciò che deve fare in una regio-
' pe del mondo o in un'altra». Ir. 
/questo senso, Eltsin ha sottoli-
' neato che la posizione russa si 
" attiene più alla linea delle Na-
\ zioni Unite che a quella di Wa­

shington. Ed ha puntualizzato: 
«Abbiamo opinioni diverse sul­
la Jugoslavia e riteniamo che 
ci voglia un dialogo politico 

.{con l'Irak ed il suo governo». •••-, 
* > L'uscita di Eltsin ha avuto al-
•; tri autorevoli conferme. Innan-
" zitutto nel «risveglio» ministero 
„ degli Esteri che. da una decina 
di, giorni ̂ almeno ufficialmcn-

Scalfaro 
da Mitterrand 
«Passi falsi 
fanno disastri» 

• i PARIGI «É doveroso com­
piere ogni passo pensabile in « 
direzione della pace, ma te­
nendo presente che un. jjasso 
eccessivo potrebbe esser cau­
sa di disastri ancora più grandi 
di quelli attuali»: il presidente 
Scalfaro, in visita ieri a Parigi, 
ha cosi illustrate la concordan­
za di idee manifestatasi nel 
corso del suo incontro con 
Francois Mitterrand, ir presi­

dente francese ha nbadito - a detto Scalfaro nel corso di un in­
contro con 1 giornalisti - che non ha nessuna intenzione di man­
dare soldati francesi al massacro, al di fuori di un mandato preci­
so dell'Onu e di un'azione concertata. Quanto al capo dello Slato 
italiano, ha sottolineato «l'esigenza che si rafforzi l'embargo sulle 
armi». Scalfaro ha citato «rapporti dei servizi», italiani e non, che , 
parlavano della scarsa disponibilità di mezzi bellici da parte ser- " 
ba, che invece oggi sembrano illimitati. Ragion per cui il primo 
provvedimento da prendere dovrebbe essere quello di chiudere i 
corridoi che consentono l'approvvigionamento bellico dei serbi 
Ma Scalfaro non ha'manifestato alcuna voglia interventista, al 
contrario. E sembrato, perfettamente d'accordo con la prudenza 
espressa da Mitterrand. Ha ammesso tuttavia che «la comunità 
europea è apparsa fortemente disarmata, termine fin troppo be­
nevolo, davanti alla crisi dell'ex Jugoslavia. Ha perso autorevo­
lezza, che oggi è difficile riacquistare». E l'intervento armato («vi­
sto che in certe situazioni è solo con le armi che si possono to­
gliere le armi») è sembrato essere, nella sua visione delle cose, 
l'ultimissimo dei ricorsi. Scalfaro non ha mancato di esprimere il 
suo allarme per quanto accade in Bosnia «Una guerra civile è 
due cose insieme: una guerra, e in più "tra fratelli Non c'è niente 
di più crudele Io loso per esperienza personale» i 
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Due caschi blu francesi uccisi dal fuoco incrociato tra serbi e croati 

Belgrado tiene l'esercito in casèrma 
Per la Krajina partono i volontàri' 
Quarto giorno di combattimenti tra Maslenica e Za­
ra. L'offensiva croata nella Krajina è ufficialmente 
conclusa, ma gli scontri continuano. Uccisi due ca-, 
seni blu francesi, altri tre sono rimasti feriti. Belgra-
do, che domenica aveva minacciato un intervento 
armato, ha deciso ieri che non manderà il suo eser­
cito in difesa dei serbi, appellandosi alle Nazioni 
Unite. A Knin arrivano però centinaia di volontari. 

• i L'esercito di Belgrado 
non si muoverà in aiuto della 
Krajina. Il Consiglio supremo 
di difesa serbo montenegrino 
per il momento si è limitato a 
decretare lo stato d'allerta per 
le forze armate, legittimato 
dall'aggressione croata contro 
l'autoproclamata Repubblica 
serba di Knin e da presunte 
scorribande dei musulmani 
bosniaci lungo i confini della 
Serbia. Ma ha deciso di punta­
re le sue carte sull'Onu, ricono­
scendo abilmente la necessità 

di «continuare le trattative di 
Ginevra, avendo fiducia nel-
l'insostituibilc ruolo delle Na-

. zioni Unite per il ritomo della 
• pace nella regione». ' 

L'intervento croato in Kraji-
• na, per ricostruire il ponte di 
-. Maslenica - sull'unica strada 
; che collega il nord e il sud del • 
• paese, ha decisamente raffor-
.- zato la posizione di Belgrado. 
h L'ex federazione Jugoslava ora 
' aspetta dal Consiglio di sicu-
•' rezza qualcosa di più di una 

parola di condanna per la rot­

tura della tregua che durava da 
oltre un anno, tanto più che 
l'Unprofor - incaricata di di- .... 
fendere la Kraiina - ha confer- ,. 
mato di essere stata preavvisa-, 

; la dell'offensiva di Zagabria. -
Anche ieri, a dispetto delle 

smentite croate, sono prose- " ' 
guiti i.combattimenti, lungo la, 
strada tra Maslenica a Zara e. , 
da qui a Obrovac, attraverso ,; 
Zemunik. Due caschi blu tran- >;•: 
cesi sono morire altri tre sono >,, 
rimasti feriti. Scontri violenti si' V 
susseguono anche a sud della ••, 
città dalmata, nei, pressi di.Qr-.. 
nis, mentre tutti i centri'abitati, 
lungo la litoranea sino a Sebe-
nico sono in allerta. Maslenica '.', 
e l'aeroporto di Zara, princlpa- *': 
li obiettivi dell'offensiva di Za- ' 
gabria, sono ora In mano al • 
croati, che cercano di penetra- •/' 
re per almeno una trentina di :<." 
chilometri nell'entroterra con- •)> 
frollato dai serbi, in modo da.• 
garantire la sicurezza delle vie -'• 
di comunicazione e consentire 
il ntomo di 20.000 profughi 

nelle loro case Difficile stabili­
re il prezzo in vite umane del­
l'attacco croato: la sUma di Za­
gabria è di circa 130 morti, tutti 
militari, mentre Fonti serbe par­
lano di 500 civili e 150 miliziani 
uccisi solo sul loro frorite.-Tra 
le vittime anche un giornalista 
serbocroato. .,, .-.. A,; 
' Di fronte alle notizie allar­

manti che arrivano dalla Kran-~ 
na, la decisione del Consiglio 
supremo di difésa serbo-mon­
tenegrino non è bastata a tene­
re a bada gli estremisti serbi 
che hanno .cominciato ad or­
ganizzare l'invlô dl volontari II 
capitano Dragan; figura oscura 
e mìtica del conflitto serbo 
croato, è già a Knin alla testa di-
un migliaio di miliziani. Altn 
sono pronti a partire alseguito 
di «Arkan», eroe permolti e cri­
minale'di.guerra per il Diparti­
mento di Stato Usa. La parten­
za dei volontari; sembra però 
ostacolata da «problemi buro­
cratici» che farebbero presup­
porre un intervento dei vertici 

politici 11 leader deH'ultrana-
zionalista partito radicale, Vo-
Jislav Sesel), ha chiesto 1 Inter- -
vento immediato dell'esercito 
e le dimissioni del presidente 
federale Cosic, accusalo di 
aver convenuto con Tudjman 
l'attacco croato dieci giorni fa 
i due presidente avevano con­
cordato a Ginevra la ncostru-
zione del ponte di Maslenica 
distrutto da oltre un anno. 

•Non temiamo un intervento 
dei serbi» ha detto il capo di 
Stato maggiore croato, genera­
le Bobetko «La Croazia -,ha 

. aggiunto,* ricordando che ik 
mandato dei caschi blu scadrà 
tra due mesi - ha dimostrato di 
essere militarmente organizza­
ta ed in grado di far tornare i 
tenitori occupati sotto la sua 
sovranità» Toni assai più miti a 
Zagabna, dove la moderazio­
ne dimostrata dallcx federa­
zione iugoslava e. stata giudi­
cata positivamente 11 presi­
dente Tud|man, ip un'intervi­
sta televisiva,-; ha messo in 

guardia gli stessi croati contro 
la tentazione di scatenare 
un'altra guerra «che provoche­
rebbe ben più vittime del con­
flitto serbo croato del '91» 

Belgrado, ctonquer-preferi-
sce giocare la carta della di­
plomazia, ntagliandosi un ruo­
lo ed un'immagine assai diffe­
renti da quelli che si conqui­
stata sul campo In due'anni di 
guerra II presidente federale 
Cosic ha scntto ien a Bill Clin­
ton, seguito a ruota dal patriar­
ca serbo ortodosso Pavle, che 
ha inviato un messaggio anche 
al Papa chiedendo di adope­
rarsi per far cessare l'aggres­
sione croata. «Ci sentiamo soli 
di fronte ad un nemico che da 

' due secoli vuole annientarci», 
lamentava ien il ministro degli 
esteri serbo montenegrino Jar-
cevic, mentre il nuovo premier 
serbo Sainovic indicava la pa­
ce tra"! primi obiettivi del suo 
governo, ,. 

«L'impressione è che l'in-

Morgan, genero dell'ex dittatore di Mogadiscio, rifiuta di ritirare le sue milizie lontanò da Kisimayo 
Americani e belgi bombardano con elicotteri e cannoni. Le pèrdite sono tutte in campo somalo 

Fuoco Usa sul clan di Barre: 42 vittime 
Quarantadue vittime, tra morti e feriti, nella più san­
guinosa battaglia in Somalia da quando, ha preso il 
via l'operazione Restare Hope. Soldati americani e 
belgi hanno ingaggiato un violento scontro a fuoco 
con i miliziani del generale «Morgan», genero di Siad 
Barre, che non intendeva ritirarsi dalle posizioni oc­
cupate a ovest di Kisimayo. Le perdite umane sono 
tutte fra isomali. , • 

• i MOGADISCIO Quaranta­
due vittime (morti e fenti) tra > 
somali, nessuna tra le fila dei : 

soldati americani e belgi, nel , 
più sanguinoso scontro sinora • 
avvenuto in Somalia da quan- :• 
do è iniziata l'operazione Re- ' 
store Hope. La battaglia è di-, 
vampata ieri a Bcerxaan, qua-
ranta chilometri ad ovest di Ki­
simayo, importante città por­
tuale nel sud del paese. Ad in­

gaggiare il combattimento con 
le truppe della forza intema­
zionale sono stati i miliziani di 
Mohamcd Said Hersi, detto 
Morgan, genero ed ex-ministro ; 
della Difesa di Siad Barre. 

v La prima avvisaglia che la si­
tuazione stava per precipitare 

^ nella zona di Kisimayo, si era 
' avuta domenica, quando la 

forza multinazionale aveva in­
giunto a Morgan di ritirarsi da 

Beerxaan e spostarsi trenta 
chilometri più ad ovest. Secon-
do la versione • riferita alla 
stampa dal portavoce militare • 

: Usa a Mogadiscio, colonnello ' 
Fred Peck, Morgan si è rifiuta- "• 
to Ieri mattina americani e " 
belgi . hanno • sparato alcuni. 
colpi d'avvertimento, speran- , 
do che ciò bastasse ad indurre . 
i «barristi» ad andarsene. Inve-
ce questi hanno risposto al •' 
fuoco, colpendo un elicottero ' 
americano. •>•-••. 

La reazione a quel punto è ' 
slata violentissima. Gli statuni­
tensi sono entrati in azione'.' 
con quattro elicotteri Cobra, i 
belgi con cannoni da trenta 

: millimetri. Gli uni e gli altri ' 
hanno preso di mirale forze di ) 
Morgan, distruggendo sei yei- * 
coli che trasportavano armi; 
pesanti, un mezzo blindato 
per traporto truppe, un lancia­
razzi, quattro pezzi d'artiglie­

ria Peck, secondo il quale «a 
nostro :giudizio_ciò e.bastatp a 

fermare le forze "ilei generale 
'Morgan nella loro .avanzata 
verso Kislmayoi'rnon'iiàvsapu- ; 
to fare un bilancio delle perdi- '• 
te umane fra i somali. Ma fonti 
delle organizzazioni umanita­
rie intemazionali di stanza a 

-Kisimayo parlano di 42 tra 
• morti e feriti. Il portavoce mili- • 
: tare. Usa si è limitato ad assicu­
rare che non c'erano vittime 
né tra gli americani né tra i bel-

. Pochi giorni dopo la conclu- : 
sione della conferenza di pace ; 
ad Addis Abeba, il generale 
Morgan aveva detto che la sua • 

: fazione non avrebbe mai potu- . 
to accettare il cessate il fuoco 
finché fossero rimaste'a Kisi­
mayo le milizie comandate dal 
suo . avversario, colonnello 
Omar Jess, alleato del genera­

le Mohamcd Farah Aidid il 
«padrone» di Mogadiscio sud 
Secondo Morgan la zona di Kl- ; 
simayo avrebbe dovuto passa- * 
re sotto il proprio controllo. - v 

Cosi nei giorni scorsi è acca- • 
duto che mentre a Kisimayo -
americani e belgi cominciava- • 
no a disarmare gli uomini di .,. 
Jess. a poche decine di chilo- ••; 
metri di distanza i barristi con- -' 
sondavano le proprie posizioni -
e si preparavano ad attaccare ',',' 
la città. A quel punto Aidid e 
intervenuto a difesa dell'allea- ^ 
to ed ha chiesto alla forza mul-, 
tinazionàle'di férmare-MOrgan ' 
imponendo anche alle sue mi- ' ' 
lizie di consegnare le armi. Un :•• 
diplomatico americano a Mo- r 
gadiscio, prima degli scontri, • 
aveva dichiarato: «Abbiamo ;: 

detto a Morgan di ritirarsi. Lui ' 
sa che facciamo sul serio. Ab- .« 
biamo tutte le intenzioni di co­
stringerlo a comportarsi come 

le altre fazioni» 
I barristi avevano conquista­

to alcuni mesi fa Kisimayo, ma 
ne erano stati successivamente 
cacciati dai gruppi rivali Se­
condo iloro awe/Sari, l milizia­
ni di Morgan ricévono regolar­
mente forniture d'armi dal vici­
no Kenya, oveSiad;Barre si.e 
rifugiato dopo essere stato ro­
vesciato e cacciato dalla So­
malia. Nairobi smentisce, ma 
anche l'opposizione kenyana 
denuncla.il sostegno che, il go­
verno darebbe a Siad Barre.. ••, 
i,;Anche'le forze, italiane era­
no state impegnate in scontri 
'armati domenica7 a Mogadi­
scio. Ignoti avevano sparato 
sui soldati del nostro paese ad 
un posto di blocco^ Analogo' 
episodio a Hoddur, protagoni­
sti soldati francesi In entrambi 
i casi gli aggrediti hanno rispo­
sto al fuoco ferendo quattro 
persone • 

curezza é stata poi la chiave 
per capire il mutamento di po­
sizione della Russia, disposta a 
criticare gli Usa appena dopo 
gli. abbracci tra Eltsin e Bush 
durante la firma del trattato 
Start-2 all'inizio di gennaio. 

Successivamente è stato un 
crescendo'di distinguo e di 
prese di distanza. Incalzato, 
sebbene lo si neghi, dalle forti 
spinte dei gruppi patriottico-
nazionalistici (che compren­
dono anche i seguaci di Vladi­
mir Zhirinovskij, ' eccentrico 
leader del minuscolo partito li-
beral-democratico, «volontari» 
verso llrak per combattere il 
nemico americano) e da un 
Soviet supremo per nulla filo-
occidentale, il ministro Kozy­
rev ha autorizzato una svolta. 
Ien, dunque, l'ammonimento 
ai croati, tramite una dichiara­
zione del preparatissimo vice-
ministro, Vitali) : Ciuridn, - già 
portavoce ai tempi dell'Urss: 
«Se non cesseranno le- azioni 
militari contro i serbi la Russia 
promuoverà > una risoluzione 
per applicare sanzioni intema­
zionali». A ruota ha fatto segui­
to una dichiarazione ufficiale 
del ministero. La Croazia (set­
te giorni fa l'invito al negoziato 
era stato rivolto ai leader ser­
bi) è stata accusata d'aver 
ignorato il divieto di sorvolo 
sulla Bosnia-Erzegovina e di 
trasporto di armi nella regione. 
Per il «Mid» russo, esiste più di 
un «anello di una stessa catena 
di violazioni di Zagabria» delle 
richieste Oriu sino a rappre­
sentare una «sfida diretta» al 
corpo di pace intemazionale. 
Colpito, per la prima volta, dal­
la perdita di un soldato russo 
che serviva per l'Onu, il Cremli­
no ha fatto la voce grossa: 
«lutto questo é inaccettabile, 
esige un'adeguata reazione» 

A Sarajevo un uomo costretto a 
cucinare il pranzo all'aperto, 
nonostante il grande gelo . 

cendio stia per placarsi», affer­
mava ieri Owen, copresidente 
della Conferenza di pace, sot-
tolinenando ta necessità di 
portare intomo al tavolo delle 
trattative-i croati e i serbi della 
Krajina,,per risolvere le que­
stioni lasciate in sospeso dal 

. piano di pace Varice, siglato 
un anno fa. Tudjman potrebbe 
accontentarsi del corridoio ria­
perto in Dalmazia, barattandô  
io con concessioni ai serbi bo­
sniaci, che chiedono rinunce 
territoriali ai croati in favore di 

, un collegamento tra le tre pro-
. vince loro assegnategli dal pia­
no di pace.-A restare fuori dai 
giochi'sarebbero ancora una 
volta i musulmani, impegnati 
in questi giorni in una dispera­
ta offensiva per cercare di raf­
forzare le loro deboli posizioni 
militari. In • Bosnia ormai si 
combatte tutti contro tutti. Nel­
la sola Sarajevo sono state uc­
cise ieri 6 persone: salgono co­
si a 43 i morti nell'ultima setti­
mana OMaM 

Turchi contro l'Onu 

«Non fa nulla pgr fermare 
le viòtenzèfe 
ma bombarda^Baghdad» 
I H ANKARA.. Una bambola 
crocifìssa che simbolizza le 
donne bosniache stuprate 
dai serbi è esposta davanti 
alla rapresentanza Onu di 
Ankara. Sulla croce, in legno 
dipinto • di • rosso-sangue, 
campeggia la scritta: «Che 
volete da me?». Manifestanti, 
che si riuniscono tutti i giorni 
sotto la legazione delle Na­
zioni Unite, hanno deposto 
corone di fiori neri. Rimpro­
verano alle grandi potenze 
di non far nulla contro j serbi 
perchè si,confómiaò>allej> 
soluzioni dei:palazzo' di-yeS; 
tro, mentre con lo* stesso 
scopo bombardano l'frak 'A-
Instambul ed Ankara-si svót 
gono quotidiane manifesta-., 
zioni di protesta, dal 13 gen-

^na,iOj_giorno.Jn cui hanno 
: avuto inizio le operazioni al-
:leate contro Baghdad. Nel-
;; l'ultimo week end, le donne 

e, dell'Associazione per le li-
V berta e i diritti fondamentali 
•hanno organizzato un sit-in 
• per protestare contro Onu e 
v' Occidente accusati di «usare ' 
?-. due pesi e due misure». Gli 
; slogan erano «Niente petro-
; lio per Bosnia», BoutrosGha-
'•''•• li assassino», «L'esercito del-
" l'Onu assente dalla Bosnia». 

;~ Altre - manifestanti.-. hanno 
: esposto davanti alla rappre-
^:;sentanza deljè Nazioni Unite . 
V'fSccpU fazzoletti d:. cotone, ; 
^simboli di verginità per le 

'i donne anatoliche, come sc-
' gno di solidarietà con le stu- -
'." prete della Bosnia. -, - , -

Ti ^Mssmmm 
gqvie avverte 

^<Resta txxx) tempo» 
NOSTRO SERVIZIO 

•Ta «II tempo è contro di ' 
noi. Non possiamo ragionare ' 
in termine di settimane, ma " 
di giorni. Nel caso di una em-
passe prolungata dei nego-
ziau saremo costretti a ritirar­
ci dalle trattative». Nessun ot­
timismo e nessuna speranza. 
II presidente bosniaco Alija 
Izetbegovic non ha nascosto : 
il suo malumore per Panda-
mento dei negoziati di pace 
di Ginevra, proseguiti in que- -
sti giorni nonostante la ripre-
sa dei combattimenti in Kraji- : 
na. Di fronte al leader serbo 
bosniaco Karadzic, che si è -
detto pronto a discutere per ; 
settimane dei confini tra le '••• 
dieci province in cui dovreb- '•" 
be essere suddivisa - la; Bo-i • 
snia, trattando <hnónietrò 
dopo chilometro», Izetbegc» — 
vie non si fa illusioni. •• - .... 
. «1 risultati.acqiusàisul ter­
reno con laJórzii'étynlà'TX)-
litica della pulizia etnica so- • 
no presi a base del negoziato ,• • 
e questo non possiamo ac- j' 
cettarlo - ' hai detto ieri,- al 
margine dei lavori delia Con- , -
ferenza ginevrina -. Il nostro 
obiettivo è di difendere una ' 
Bosnia indipendente, sovra-:. < 
na e multi-etnica, mentre 
sappiamo che • l'interpreta­
zione data ai 9 principi costi-
tuzionali dai dirigenti serbi va; 
dichiaratamente in direzione , 
di una Grande Serbia. Ma noi 
ci troviamo in una posizione 
isolata e debole, costretti a 
sederci allo-stesso tavolo-de- -
gli aggressori, senza possibi- , 
lità di difenderci». Invece che ' 
sui negoziati - «non è stato " 
fatto nessun progresso» - il •' 
presidente bosniaco è toma- ?,'; 
to piuttosto ad insistere sulla • 
necessità • - di . sospendere v 
l'embargo militare contro la :': 
Bosnia. «Più che una guerra -: 
civile - ha detto - è in corso - -
una guerra contro una popò- ; 
lazioneindifeso»/-':';'^ .., *»••": 

All'amarezza, di IzetbejJCK 
vie fa da puntuale cohtra>-''' 
punto la soddisfazione, der 
leader serbo bosniaco-RadcK! : 
van . Karadzic, che>-sabatd.;: ' 
scorso parlava di «progressi ' 
storici» nell'andamento delle 
trattative e che in questi gior- "> 
ni continua a spendere la ' • 
moneta dell'offensiva musul­

mana nell'area di confine tra 
Bosnia e Serbia per accusare 
la delegazione di Sarajevo di 
voler sabotare i negoziati «È 
inaccettabile - ha detto ien 
Karadzic - discutere sulla 
mappa delle province men­
tre si continua a combattere 
per spartirsele 1 musulmani 
non vogliono affatto trattare 
sulla carta dei territori ma 
creare una nuova situazione _ 
tattica». E poi ha aggiunto, ' 
accusando i bosniaci di rifor­
nirsi di armi in Germania e % 
presso i paesi islamici: «Vor- ' 
rebbero che lasciassimo la 
conferenza, ma noi non a 
pensiamo affatto». -- ; 

Nonostante il pessimismo 
di Izetbegovic; i due copresi-
.dènti della Conferenza inter-
'nazionalé -sull'ex •Jugoslavia. 
Vance ed Owen. hanno par-
jlalo di; piccoli passi avanti, 
«lenti ma'reaili». Ieri è arrivato 
a Ginevra anche il premier 
serbo montenegrino = Milan • 
Panie, che si è intrattenuto a _ 
lungo cori Varice, per sonda- " 
re la valutazione data a Gine­
vra delle posizioni sostenute 
da Belgrado e dai serbi bo­
sniaci. Secondo voci insi­
stenti, Panie avrebbe inten­
zione di accettare l'incanco 
di «ambasciatore itinerante», 
propostogli, dal Ì<presidente .--. 
federale Cosic, con lo scopo 
preciso di spezzare l'isola­
mento intemazionale di Ser­
bia e Montenegro e di facili-
-tareil-processodi pace. - -, 

«A dispetto degli incidenti 
in Croazia - ha detto ien lord 
Owen in un'intervista alla 
Bbc - c'è stato un lavoro se­
rio, costruttivo e dettagliato» 
Più di quanto fosse lecito 
sperare, mentre si scatenava 
la battaglia sulle coste dal­
mate. Ma non abbastanza > 
Owen, infatti, ha messo in . 
guardia «tutte le parti che cer­
cheranno di bloccare il ne­
goziato», minacciando in ca­
soni una rottura delle trattati-
.ve itirlcorso al Consiglio di si- -
curezza .,dell'Onu. «Questo 
comporterebbe pressioni 
sulla .parte che «: mostra in­
transigente. Pressioni econo­
miche .e politiche, ma non 
escluderei affatto una prev 
sione militare» 

L'ultima intervista del giornalista turco assassinato 

«C'è una pista americana 
nell'attentato a Wojtyla» 
M ANKARA. Ugur Mumcu, il 
giornalista turco assassinato 
domenica scorsa ad Ankara, : 
aveva ribadito in un'intervista 
rilasciata un1 mese e mezzo fa < 
al settimanale italiano Sabato, ; 
tutti i suoi dubbi sul processo 
per l'attentato a Wojtyla ed in 
particolare sulla cosiddetta pi­
sta bulgara. «Ai giudici -disse ' 
Ugur Mumcu - nell'intervista 
che il giornale pubblicherà nel 
prossimo numero- parlai di Ali 
Agca (l'attentatore) e di Musa . 
SerdarCelebi (capo dell'orga­
nizzazione terroristica di estre- ; 
ma destre Lupi grigi). In tribù- • 
naie ripetei che non si poteva ' 
credere alle dichiarazioni di : 
Ali Agca». Secondo Mumcu 
agli atti del processo esisteva : 
anche una «pista americana», { 
che non sarebbe stata suffi- :; 
cientemente sviluppata. «Ri­
cordo che nello stesso palazzo 
ove risiedeva l'imputato bulga-

' ro Serghei Antonov, a Roma, 
abitavano anche un turco che • 
aveva contatti con i Lupi grigi... 
ed un prete; cheKsi riteneva; » 
avesse rela^rU'assak-jSrettèJ ~\ 
con gli americanKCpadne Felix.. 

. Morlion. personaggio proba-
! Miniente legato .allaL> Ciaf)»; r-
' «Non so dire se Ali Agca abbia 
ricevuto istruzioni dalta~-Cia,~-

: non ho ancora in mano delle •' 
prove, ma-ci possono essere- -
rapporti indiretti», fi giornalista 

: assassinato concludeva l'inter­
vista dicendosi sicuro che Ali 
Agca non aveva agito da solo e 
consigliava gli inquirenti di an- : 
dare ad «interrogare Orai Celik. 

. agli arresti in Francia sotto il 
' falso nome di Ates Bedri». 
.. Il delitto è stato rivendicato 
da una moltitudine di gruppi -
terroristi. L'ultima in ordine di 
tempo è stata quella del Pkk : 
(Partito dei lavoratori curdi) -

dei quali Mumcu si era occu- ' 
• palo negli ultimi mesi della sua '.'. 
attività • professionale. Prima 
del pkk si erano attribuiti la re- .̂  
sponsabilità dell'omicidio ben * 
quattro organizzazioni estre- • 
miste islamiche. ->•' -.-„• - - , ; . 
•* Con Mumcu la lista dei gior­
nalisti ammazzati in Turchia 
nell'arco di un anno sale a tre- • ì; 
dici. La Federazione intema- y 
Trionale- dei-giornalisti ha an- • 
nuncialo ieri a Bruxelles l'invio 
di una missione in Turchia per • 
indagare su questa inquietante ',; 
serie di omicidi. «L'assassinio ' 
di giornalisti è la prova scioc­
cante dell'incapacità del go- ." 
verno democratico di Turchia 
a proteggere la libertà d'e- , 
spressione e di opinione in 
quel paese», ha dichiarato Ai- S 
dan White. segretario generale ' 
della Federazione intemazio­
nale giornalisti. . - . , ; - . . 
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